
PUNTI DI VISTA Diviso a chi? Epifani, Bo-

nanni e Angeletti rispondono all’unisono al

ministro dell’Economia. Le divisioni, dicono,

questa volta vanno cercate altrove. I leader

sindacali sanno che

ognuno per proprio

conto hanno dovuto

ingoiare più di una

mediazione per presentarsi uniti
davanti al governo a parlare di
pensioni, sviluppo,mercatodel la-
voro. Hanno quindi gioco facile
nel rispondere a Tommaso Pa-
doa-Schioppa che da un lato li in-
vita ad avere più coraggio perché
la riforma delle pensioni è una via
obbligata, dall’altro li spinge «a
vincere labattaglia incasa loro, in-
vece che portarla sempre in casa
d’altri». «Voglio dire al ministro
che noi il coraggio l’abbiamo e
che prima di dire al sindacato
quello che deve fare provi a chie-
dere al governo, se riesce, di pre-
sentarsiconunaposizionesola- ri-
batte Guglielmo Epifani -. Quan-
do l’avrà saremo in grado di fare
l’accordo in un giorno», azzarda
mostrando tuttavia disponibilità
a discutere del sistema previden-
ziale. Il segretario della Cgil parla
ad una platea di giovani delegati
della Cgil, mentre a palazzo Chigi
il ministro del Lavoro illustra la
proposta che dovrebbe essere di
tutto il governo. Impegnati altro-
veanche Raffaele Bonanni e Luigi
Angeletti, il primo dice che «è il
governo che parla con una lingua
biforcuta»,Angelettichiede«mag-
giore trasparenza». E c’è chi come
il segretario della Fiom Gianni Ri-
naldini ritiene che il sindacato
debba mobilitarsi se dovesse pas-
sare la linea Padoa-Schioppa.
La babele di voci rischia di far pas-
sare in secondo piano il merito
del negoziatoche è poi quello che
interessa milioni di italiani. Al ta-
volo il ministro dell’Economia ha
ribadito ilproprio impianto,vada
sé che il confronto parte in salita.
Questo nonostante lo spiraglio
aperto da Cesare Damiano sui co-
efficientidi trasformazionechesa-
ranno discussi ad un tavolo ad
hoc verificando le cifre di parten-
za e l’impatto che avrebbe il prov-
vedimento. Sull’innalzamento
dell’età Cgil, Cisl e Uil sono pron-

te a discutere con tutte le cautele
del mondo, gradualmente e, ed
escludendo i lavoratori in attività
usuranti che come spiega Epifani
«nonpossono restare al lavoro un
giorno di più». Il taglio dei coeffi-
cienti è invece totalmente inviso.
La cornice presentata da Damia-
novienequindiconsiderata«non
negativa» da Morena Piccinini
che siede al tavolo per la Cgil.
«Consideriamo che sia un fatto
nuovo - spiega - che si dicache sui
coefficienti si verificano i numeri.
Noi pensiamo che non ci si possa
basare su un aumento del Pil al-
l’1,3% e crediamo che il numero
degli immigrati sia sottostimato.
Crediamoanchechelapropensio-
ne al pensionamentosia calcolata
maleechele riformeabbianopro-
dotto più risparmi di quelli pre-
ventivati.Chiediamoquindi di ri-
vedereiconti».Calcolando,calco-
lando si intravede quello che Lui-
giAngelettichiama«congelamen-
to» e in quanto tale «potrebbe es-
sere una ipotesi perché applicarli
così sarebbe una vera e propria in-
giustizia. Se li congelano accolgo-
no una parte delle nostre richie-
ste», dice il leader della Uil. «Da-
miano dice che il calcolo dei coef-
ficienti dovrebbe tener conto del
cambiamento del mercato del la-
voro e dell’impatto sui giovani.
Non è ancora soddisfacente, ma è
unamodificadellaposizionecon-
statatafinoaoggi», rilevaper laCi-
sl il segretario generale aggiunto
PierPaoloBaretta. Insomma,qual-
cosa si muove. Anche se non ba-
sta. Come del resto è insufficiente
la dote di 2,5 miliardi di euro che
Tommaso Padoa-Schioppa ha
messo sul tavolo per finanziare
tutte lemisure indirizzatealla spe-
sa sociale e a incentivare la con-
trattazione integrativa.
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Più facile licenziare i dipendenti
che commettono reati

SCONTRO Alla fine l’elasti-

co si è spezzato ed è saltata

anche l’ultima chance per

scongiurare lo sciopero ge-

nerale dei lavoratori pubbli-

ci. Si farà il primo giugno

con una manifestazione per le vie
di Roma. E sarà preceduto e segui-
toda altre iniziative tra cui lo scio-
pero «a rovescio», una forma di
mobilitazione in soffitta da tem-
po che consiste nel protestare la-
vorando di più. Il 4 giugno a scio-
peraresarà invecetutto ilpersona-
le della scuola.
La decisione di Cgil, Cisl e Uil,
con l’adesione dell’Ugl è arrivata

dopocheera statochiaro chenon
ci sarebbe stato l’incontro risoluti-
vo annunciato per ieri dal mini-
stro Luigi Nicolais. Nessuna con-
vocazione e nessuna spiegazione.
Unica certezza, la difesa da parte
del ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa del «suo» contratto
cioè quelle disposizioni che a det-
ta dei sindacati impediscono la
contrattazione integrativa e non
chiarisconoseci sonoedovei101
euro di aumento che erano stati
concordati per tre milioni e mez-
zo di dipendenti, scuola compre-
sa. Nel pomeriggio i due ministri
sonostati ricevutidaRomanoPro-
di a palazzo Chigi per l’ennesimo
incontro-scontro tra due linee
che finora ha visto la scena domi-
nata dal «rigorista» titolare del-
l’Economia.
I sindacati hanno atteso che pas-

sasse lamattinata, la speranzasi sa
è l’ultima a morire. Dopodiché si
sono riuniti e hanno deciso come
far pressing per ottenere il rinno-
vodei contatti scaduti da18mesi.
«Nessunincontroequivaleacatti-
vo incontro» sintetizza il segreta-
rio di Fp-Cgil, Carlo Podda, che ri-
pete di non capire le ragioni di
questachiusuradapartedelgover-
no. «Non capisco che succede,
non chiediamo risorse aggiuntive

rispetto a quelle concordate, chie-
diamo il rispetto degli impegni
presi e di non scrivere nel contrat-
to che è vietata la contrattazione
integrativa per la quale non chie-
diamo altre risorse». Che qualcu-
noabbia interessea far precipitare
lecose? Il sindacalistase lochiede,
ma la risposta sarebbe troppo bi-
zantina da sembrare perversa. Ad
ognuno comunque il suo mestie-
re, quello dei sindacati è anche fa-
re i contratti. A questo punto ci si
chiedechecosaaccadrà.Laverten-
za del pubblico impiego si inseri-
sce nel quadro della concertazio-
ne e i sindacati non tacciono che
fintantocherestasospesa, saràdif-
ficile fareaccordisualtri tavoli.Ne
è convinto Paolo Pirani, segreta-
rio confederale della Uil, «Se qual-
cunocerca laprovadi forzaha fat-
tomale ipropricalcoli»,«nessuno

può illudersi che il sindacato ri-
nuncialla rappresentanzadegli in-
teressi di milioni di lavoratori e
pensionati», conclude Pirani. La
Cisl parla di «delusione», la «col-
pa della rottura non è nostra»,
chiarisce per la segreteria Gianni
Baratta,«sonoandati in fumome-
sidi lavoroperavere ilcontratto».
Ci vanno giù duro anche i sinda-
cati della scuola la cui querelle
marcia in parallelo a quella degli
statali. Per Enrico Panini, leader
dellaFlc-Cgil,èevidenteche il rin-
novodeicontrattipubblici«è rite-
nuto un optional in ciò assecon-
dando la posizione di Confindu-
stria»echec’èuntentativodiusa-
re i rinnovi «come merce di scam-
bio sui tavoli aperti su altri temi»,
pensioni in primis. Tutto questo,
conclude, «è inaccettabile».
 fe.m.

■ Il Senato ha approvato il ddl
che rende più facile il licenzia-
mento dei dipendenti che han-
no commesso reati contro la
pubblica amministrazione. At-
tualmente chi ha commesso
questo tipo di reato incorre nel

licenziamento immediato solo
sehaavutounacondannasupe-
riore ai tre anni. Con il provve-
dimento ora varato a Palazzo
Madama (ora passa alla Came-
ra) il termine si riduce a due an-
ni, per evitare che chi ottiene la

riduzione di pena grazie al pat-
teggiamento,possa rimanere in
quel posto, «in virtù del quale
-ricordalasottosegretariaBeatri-
ce Magnolfi- ha potuto com-
mettere il reato». «Il provvedi-
mentodiadeguamentodelpro-
cedimento penale e disciplina-
re -per la rappresentante del go-
verno- è un importante passo
per affermare un nuovo patto
di fiducia tra pubblica ammini-
strazione e cittadino: si parla

tanto dei fannulloni, ma si di-
mentica spesso che è difficile li-
cenziare anche chi ha commes-
so reati ed è stato condannato».
Il ddl prevede anche l’abbrevia-
zionedelleprocedureburocrati-
che e la responsabilizzazione
dei dirigenti che debbono svol-
gere l’azione di controllo, al fi-
ne di impedire che, come ha ri-
levato un’indagine della Corte
dei Conti, moltissimi provvedi-
menti disciplinari risultino va-

ni a causa della prescrizione.
Un meccanismo, grazie al qua-
le troppi condannati, anche di
rango elevato, rimangono o ri-
tornano al loro posto. Le misu-
re approvare riguardano reati
come concussione, corruzione
e peculato. Il relatore, Guido
Calvi, ds, ha messo in evidenza
che il provvedimento sana una
lacuna normativa in materia di
effettidell’applicazionedellape-
na. Le norme in vigore, infatti,

prevedono che qualora la pena
irrorata con il rito del patteggia-
mento non superi i due anni, la
sentenza non comporta l’appli-
cazione delle pene accessorie ,
per cui gli imputati di reati con-
tro la pubblica amministrazio-
ne, una volta patteggiato, pote-
vano essere integrati nel posto
di lavoroantecedentementeoc-
cupato, in virtù del quale erano
stati commessi i reati.
 Nedo Canetti

Epifani

Padoa-Schioppa
prima di dire cosa
deve fare il sindacato
dica cosa vuol
fare il governo

Il gelo dei sindacati: così non va
Epifani: il governo abbia il coraggio di fare una proposta unitaria. Coefficienti, conti da rifare

Bonanni

Il governo parla
con lingua biforcuta
è colpa sua se
stiamo perdendo
del tempo

Angeletti

Siamo pronti a tutto
ma il ministro renda
pubblici i dati della
previdenza e vedremo
quello che non va

HANNO DETTO

Panini (Flc-Cgil): il
rinnovo dei contratti
evidentemente
è considerato
un optional

Le risorse di 2,5
miliardi di euro
sono giudicate
assolutamente
insufficienti

Pubblico impiego in sciopero il primo giugno
La scuola si ferma il 4: «Comportamento arrogante da parte del governo»

OGGI

In un’immagine d’archivio una manifestazione contro i tagli alle pensioni Foto di Claudio Peri/Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

Un ufficio pubblico Foto Ansa

Manifestazione Nazionale Unitaria
per il rinnovo dei contratti collettivi nazionali del
Terziario - Distribuzione Cooperativa

Turismo - Pulizie e Servizi

+ TUTELE
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CONTRATTI 
SUBITO

11 Maggio 2007 Palalottomatica Roma ore 9.30

Intervengono:

Ivano Corraini
Segretario Generale FILCAMS - CGIL

Pierangelo Raineri

Segretario Generale FISASCAT - CISL

Brunetto Boco

Segretario Generale UILTUCS - UIL

Partecipano:

Guglielmo Epifani
Segretario Generale CGIL

Raffaele Bonanni
Segretario Generale CISL

Luigi Angeletti
Segretario Generale UIL
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